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LITURGIA  DEL  GIORNO INTENZIONI  SANTE  MESSE      AVVISI 

 

Domenica  31  Ottobre  
XXXI del Tempo Ordinario 

Dt 6,2-6; Sal 17; 
Eb 7,23-28; Mc 12,28b-34 

 

 

*   8.15  def.  CEOLETTA RENATO e RIGHETTI MARIO 
 

*   9.30  def.  FAM.  MENONI e ANIME PURGATORIO 
             def.  RENATO  e  ONELIA 
  

*  11.00  PER  LA  COMUNITÁ  PARROCCHIALE 
 

Il suggerimento per la setti-

mana di don Francesco: 
 

Preghiamo Per ciascuno di 

noi, perché la familiarità 

con la Parola di Dio ci 

renda pronti all’ascolto e ci 

doni la forza di vivere il co-

mandamento dell’amore.  

 

Mercoledì 3 novembre 

alle ore 15 la preghiera in 

onore di san Giuseppe nella 

chiesa del Saval. 

 

Lunedì  1  Novembre  
TUTTI  I  SANTI 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 
1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a  

 
 

 
 

*   8.15  def.  DON VALENTINO GUGLIELMI e GENITORI 
             def.  ARMANDO  e  ANTONIETTA  ANDREONE 
 

* 9.30 def. RODEGHERI ROBERTO   def.  FAM.  ZUMERLE   
  

*  11.00  PER TUTTI I DEFUNTI     def.  LORETTA   
 

*  15.00  FUNZIONE DI SUFFRAGIO  (CIMITERO) 
 

 

Martedì  2  Novembre   
COMMEMORAZIONE  
DEI FEDELI DEFUNTI 
Gb 19,1.23-27a; Sal 26;  
Rm 5,5-11; Gv 6,37-40               

 
 

 

*   9.30  def.  FAM. FERRARESE    def.  MAFALDA 
              def.  DAL  NEGRO e RIGHETTI 
              def.  OLIMPIA e ANDREA e FAM. CARNERI 
 

* 15.00           CAPPELLA CIMITERO 
     def.  NICOLIS  TOMMASI   def.  MICHELAZZO  SERGIO 
     def.  MANTOVANI  GIANNINO 
    def.  VITTORIO,  MARIA  e GUIDO 
 

* 18.00   PER TUTTI I DEFUNTI 
 

 

Mercoledì  3  Novembre  
S. Martino de Porres 

Rm 13,8-10; Sal 111; Lc 14,25-33 
 

 

 * 15.30  PREGHIERA IN ONORE A  S. GIUSEPPE 
             chiesetta del Saval 
 

*  18.00  def.  LUGOBONI  ALDO 
              def.  FRANZINI  BERTASO 
              def.  ANGELO  PRASSEDE  e  GIULIA 
              def.  GIUSEPPE 
 

 

Giovedì  4  Novembre  
S. Carlo Borromeo 

Rm 14,7-13; Sal 26; Lc 15,1-10 
 

 

* 18.00  def.  NATALINA, AQUILINA, PIERTO RIGHETTI 
 

* 18,30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
            fino alle ore 19.00 

 

Venerdì  5  Novembre 
B. Guido Maria Conforti  

Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8 
 

 

PRIMO  VENERDÍ DEL MESE 
 

*  15.00  CAPPELLA CIMITERO 
    def.  PADOVANI  GABRIELE    def.  ZAMPINI  LUIGINA   def.  VITTORIO,  MARIA  e GUIDO 
    def.  CAROLINA, ANGELO, EMILIO e MARIA 
    def.  PIACENTINI  ANGELO, LUIGI, SERGIO e MANTOVANI  GIANNINO 
    def.  BEPI  e  ANGIOLINA           
  

* 18.00  def. PIERGIORGIO                    
 
 

 

Sabato  6  Novembre  
S. Felice 

Rm 16,3-9-16.22-27; Sal 144; Lc 16,9-15 
 

 

*  16.30  def.  MAFALDA 
     

*  18.30  def.  BRUNO  TURRINI 
              def.  SOCI e AMICI DEL GRUPPO EL CAPEL 
 

 

 

Domenica  7  Novembre   
XXXII del Tempo Ordinario 

1Re 17,10-16; Sal 145; 
Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 

 

 

*   8.15  def.  ADAMI  GELMETTI 
             def.  BELLERO  GRAZIELLA 
 

*    9.30  def.  TOMMASINI  VITTORIO 
              def.  WALTER      def.  FAM.  FERRARI 
  

*  11.00  def. ARNALDO, PAOLA, DOMENICO  
                       MARIA TERESA 
 

 

 

Orari celebrazioni Solennità di  

TUTTI I SANTI e COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
 

-  Lunedì è la Solennità di Tutti i Santi, le Messe seguiranno l’orario della domenica (8,15 – 9,30 – 11).  

   Alle ore 15 sul Cimitero celebreremo la Funzione di suffragio per tutti i Defunti. 
 

-  Il 2 novembre è dedicato alla commemorazione dei fratelli e sorelle defunti.  

    Saranno celebrate tre Sante Messe: in chiesa alle ore 9,30 e 18,00 e sul cimitero alle ore 15. 
 

-  Tutti i venerdì del mese di novembre sarà celebrata la Santa Messa sul cimitero alle ore 15. 

http://www.parrocchiaparona.it/


 

PENSOSI  E  FIDUCIOSI 

Una riflessione per il 2 novembre 
 

La celebrazione di oggi non è fatta 

per metterci paura o farci sprofon-

dare nella tristezza, ma la contrario 

per destare in noi una speranza 

viva, assieme alla fiducia e alla ri-

conoscenza. Certo, siamo tutti 

messi davanti alla morte, a questa 

realtà che fa parte della nostra esi-

stenza, anche se vorremmo in qual-

che modo coprirla o ignorarla. In 

effetti la morte è brutale, a qual-

siasi età e in qualsiasi modo arrivi. 

 

È brutale perché recide il rapporto 

con una persona cara e interrompe 

la comunicazione che esisteva. Non possiamo più vedere il suo volto, udire la sua voce, stringerla al nostro 

petto. Non possiamo manifestarle l’affetto, l’amicizia, la stima che ci legano a lei. 

 

È brutale perché spegne il calore di un corpo e ce lo restituisce freddo, inanimato, privo di vita. E ci 

avvolge nell’oscurità, un’oscurità che non riusciamo a valicare.  

 

È brutale perché ci immerge nella solitudine e nell’abbandono, ci priva del sostegno, della simpatia, della 

saggezza di una persona che tante volte ci ha aiutato e guidato, incoraggiato e accompagnato. E tuttavia 

questa brutalità ha anche degli effetti benefici. 

 

Innanzitutto ci rende pensosi di fronte al mistero della vita, di una vita terrena che avrà un termine, che 

non può durare per sempre. È una questione di prospettiva: non è la stessa cosa vivere come se si dovesse 

rimanere per sempre quaggiù o mettere in conto un termine e un passaggio verso un’altra vita. Viene 

spontaneo chiedersi, infatti, che cosa dà valore alla nostra esistenza, che tutte le scelte che abbiamo preso 

siano state veramente adeguate e sagge, se il nostro stile di vita corrisponde a quanto ci viene richiesto. 

 

Nello stesso tempo ci accorgiamo che ogni vita, ogni persona è un mistero: troppo grande perché pos-

siamo abbracciarlo compiutamente, troppo profondo perché possiamo penetrarlo fino in fondo. Certo, di 

coloro che sono morti possiamo ricordare i gesti e le parole, decisioni ed azioni significative. Sappiamo, 

comunque, che molto ci sfugge perché nessuno di noi riesce a comprendere le pieghe dell’anima, a rag-

giungere ogni parte di un’esistenza. Solo Dio vede ogni cosa e il suo sguardo è limpido e benevolo, capace 

di apprezzare ogni frammento di bene che una creatura ha saputo costruire. 

 

Proprio per questo siamo invitati ad avere fiducia e a liberarci da ogni paura. Non siamo abbandonati a 

noi stessi, non veniamo lasciati nelle mani della morte. In Cristo, Dio ci ha rivelato il suo amore; in lui, 

il Signore crocifisso e risorto, noi abbiamo la certezza di essere portati verso un’altra vita, di beatitu-

dine e di pace. 

 

Là potremo ritrovare, trasfigurati dalla misericordia del Padre, le persone che abbiamo amato e che ci 

hanno amato, verso le quali fin d’ora, nella preghiera, esprimiamo la nostra gratitudine per tutto il bene 

che ci hanno fatto.  
 


